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ABSTRACT 

 

Abbiamo visto come in un momento di forte debolezza dell’economia e di 

crisi del sistema economico finanziario la parte più debole della società è 

quella che prima viene colpita dal bisogno. 

In questi spazi si è sempre più insinuata la criminalità usuraia che ha trovato 

sbocchi al riciclo di denaro proveniente da traffici illeciti e a svolgere attività 

“formalmente” lecite per il riciclaggio di denaro illecito. 

Una tale situazione è quella che stiamo vivendo in questi mesi e i segnali 

sembrano indicare che la crisi si farà sentire con i suoi effetti sicuramente 

per i prossimi anni 2009 e 2010. 

Ancora più urgente è quindi individuare interventi, offrire soluzioni e indicare 

percorsi sia ai soggetti pubblici, che devono avviare politiche ed attuare 

interventi, sia per i soggetti privati siano essi le vittime o i destinatari di 

interventi per sostenere le vittime. 

Una prima risposta da dare al problema è quella di considerare l’usura non 

“soggettivamente” ma nel suo complesso di sistema organizzato. 

Non basta colpire l’usuraio: occorre verificare l’origine di alcuni patrimoni di 

come si sono andati costruendo nel tempo e, quindi, colpire la ricchezza 

patrimoniale dei criminali. 

Un secondo aspetto è certamente quello di non lasciare sole le vittime e di 

incoraggiare la denuncia attraverso interventi di sostegno e di tutela veloci 

ed efficaci.  

Ancora non va sottaciuta la necessità di riaffermare i valori della legalità a 

tutti i livelli: da quella dell’amministrazione della cosa pubblica alla difesa dei 

diritti, dalla tutela del patrimonio alla sicurezza della persona. 



 128 

Le interviste e le letture effettuate ci hanno consegnato un clima 

complessivo in cui molto è ancora da costruire: l’impunità di certa politica e 

di certa amministrazione pubblica fa il paio con l’impunità del criminale che 

si differenzia solo per un’accezione comune che vuole il criminale disegnato 

con la pistola o il coltello, mentre all’interno della Pubblica Amministrazione, 

ma anche di grandi Imprese, vivono altrettanti criminali che la pubblica 

opinione reputa “essere in gamba”, “furbi” perché evadendo, rubando, 

distraendo, corrompendo, non uccidono nessuno; apparentemente 

l’opinione pubblica non si sente colpita da questo comportamento. 

Ancora abbiamo visto come la parte debole, l’anello primo della nostra 

società, la famiglia, vive il dramma dell’usura via via che viene sempre 

meno la stabilità economica, che aumentano i costi dei consumi dei beni di 

prima necessità, o il “voler (dovere)” mantenere un certo tenore di vita porta 

a spese sconsiderate e a indebitarsi oltre la propria capacità di far fronte al 

debito stesso. 

Riferito alle aziende, occorre da subito sottolineare l’urgenza di interventi a 

favore dei COFIDI, interventi diretti alle banche affinché non chiudano i 

rubinetti e si astengano dal chiedere rientri immediati. Interventi sugli studi 

di settore che tengano conto, di questa fase di crisi, rispetto alla produttività 

standard che la piccola impresa dovrebbe avere e che, invece non avrà. 

Altro tema che va risolto è l’intervento bancario che dovrebbe sviluppare 

canali creditizi rivolti più al “credito” sull’idea imprenditoriale, sulle capacità 

professionali, e non solo e soltanto sulle capacità reddituali di chi chiede 

denaro, per evitare che altra “offerta” possa raccogliere e dare risposta a 

questa domanda. 
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Riteniamo indispensabile che sul tema dell’usura, dell’uso corretto del 

denaro, del controllo sui consumi e della spesa famigliare, intervengano le 

agenzie di formazione, prima fra tutte la scuola con appositi momenti in cui 

all’informazione sull’uso consapevole del denaro si accompagni la cultura 

della legalità e degli strumenti. 

Si deve essere consapevoli che i ragazzi che formiamo oggi sono quelli che 

incontreranno domani la società con tutte le sue sfaccettature, i “tranelli”, le 

“illusioni” e gli inganni. Occorre, quindi già dalle scuole medie trasferire ed 

affermare il valore della legalità e fare in modo che a questo insegnamento 

corrisponda poi il comportamento delle Istituzioni, prime fra tutte le Istanze 

politiche che amministrano la cosa pubblica. 

Infine, come si evince dalle interviste e dai dati esposti nelle tabelle, ma 

anche dalle notizie della cronaca, appare forte il segnale che la denuncia da 

parte delle vittime, non solo aiuta a consegnare alla giustizia i criminali, ma 

è da stimolo per affermare che la denuncia conviene, aiuta e non lascia soli. 

E’ indispensabile, in questo senso, accentuare il lavoro svolto dalle 

associazioni e dalle fondazioni teso a diffondere messaggi di offerta di aiuto, 

di sostegno, di essere punto di ascolto. 

Sul tema dell’usura si è prodotta e si continua a produrre “letteratura”, ora di 

denuncia, ora di testimonianza, ora di studio del fenomeno. Riteniamo, 

quindi utile e indispensabile che ogni provincia abbia all’interno di 

un’istituzione (provincia, Camera di Commercio, o altro) un osservatorio sul 

fenomeno dell’usura che possa rappresentare una costante “torre di 

guardia” per monitore il fenomeno, ma anche per capire flussi e movimenti 

“strani” o anomali che interessano l’economia del territorio: dai passaggi di 

licenze e autorizzazioni, alla nascita o morte di imprese. 
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Un’ultima considerazione. Il Sud, sarà oggetto anche per il prossimo 

settennio dell’obiettivo 1 (regioni dell’Europa bisognose di elevare il proprio 

standard di qualità della vita). La Puglia, non avendolo raggiunto (per 

fortuna o per volontà?) nel passato programma 2000-2006 anche per il 

prossimo 2007/2013 beneficerà complessivamente di circa 8 miliardi di euro 

(16.000 miliardi delle vecchie lire!).  

Una cifra immensa che si aggiunge a quella già in parte ricevuta, ma a 

quanto pare non sufficiente ad elevare lo standard di qualità. Introduciamo 

questo appunto per sollevare il fondato timore che la “criminalità” (sia quella 

organizzata, che quella dei colletti bianchi) possa intercettare molte di 

queste risorse attraverso il canale delle imprese “regolari”, ma con finalità di 

riciclaggio di denaro che sono perfettamente inserite nell’economia; ma 

anche attraverso il canale del controllo politico-economico che in molte 

realtà è ancora presente e forte. 

In conclusione alta e vigile deve essere sempre l’attenzione e il controllo 

sulle operazioni sospette ma anche sugli “strani” ritardi di altre operazioni, e 

finanziamenti di opere che da decenni aspettano di essere completate. 

Anche questo fa parte del complesso mondo dell’usura. 

 
 

 


